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quanto bafta perché v’entri la tefta d’un’ Uomo ;
fi poflono pero muovere {u e giu, e unire infieme:
onde quando il collo del paziente ¢ pofto fra que’
due gradini, glielo ferrano dentro coll’avvicinar tra
di loro gli flefli gradini. Non fi porta quefta fcala
poche ore ; perché alcuni faran condannati a por-
tarla de’ Mefi interi con fomma fatica , moleftia 5
e tormento ; ad altri é permeflo camminar libera-
mente fuori di prigione con queﬁa collana ; altri
debbono ftarfene ferrati , e morire di puro ftento e
fame, o pe’ rei trattamenti di percofle ; e ftrapaz~
215 che ricevono s ,

Se in Cafa di qualcheduno s’ attacca fuoco, guai
al Padrone, quardo non poffa validamente fcufarfi:
lo mettono a federe fopra una fedia molto alta in-
nanzi la porta della Cafa , dove deve flare efpofto
ignudo 2’ raggi del Sole cocente per tre giorni
continui .

Le Provincie fi governato da Direttori , ognun -
de’ quali ha la fua giurifdizione. Non hanno pero
pubblici Tribunali; onde ogni Giudice puo far citar
avanti di sé i delinquenti in- qualunque luogo , e
caftigarli fenza formazion di proceflo fumimariamen-
te,, con pene dettate dalle Leggi del Paefe ; né v’¢€
luogo ad appellazione , perché fubito viene puntual-
mente efeguita la fentenza. Gli omicidj, e gl affaf=
fin) fi punifcono col decapitar il reo mel luogo del
delitto , ciocché fi efeguifce facendo feder il paziente
in terra colle gambe in croce, ed il Carnefice colla
foada gli taglia la tefta inun colpo folo. I ladrocinj
fi- gaftigano colla mutilazione di qualche membro
intero , o di qualche parte , fecondo la gravitd del

fur.




